
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prot. n.4601/C1  

Personale docente e non docente 

Alunni 

Dsga  

                                              Albo

     

 

 

Oggetto: cellulari – scooter - ritardi 

 

1. A scongiurare infrazioni da parte del personale interno e degli alunni si ritiene doveroso ed 

opportuno ribadire che, ai sensi del D.P.R. n.249/1998 (Statuto degli studenti e delle studentesse), 

della Direttiva ministeriale n. 30 del 15/3/2007 nonché del Regolamento di disciplina d’Istituto, è 

assolutamente vietato l’uso di cellulari e/o di altri dispositivi elettronici durante le attività 

didattiche. 

La scuola garantisce, come è sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le 

famiglie ed i propri figli per  urgenti motivi, mediante l’uso dei telefoni degli uffici di presidenza 

e/o di segreteria. In ogni caso il telefono cellulare nell’ambiente scolastico (aule, corridoi, bagni, 

cortile…) deve essere tenuto assolutamente spento e riposto nello zaino e/o cartella. 

Per ovvie ragioni, il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le attività di insegnamento e di 

apprendimento, vale anche per il personale docente, come già previsto da specifiche disposizioni 

ministeriali (C.M. n. 362 del 25 agosto 1998). 

Un eventuale uso didattico del cellulare in classe deve essere autorizzato dal docente durante la 

propria ora di lezione. 

Va precisato, inoltre, che l’uso improprio del cellulare e/o similari, ad esempio per riprese o foto 

non autorizzate dai diretti interessati, e la loro eventuale pubblicazione  in rete ( Facebook, blog, 

Youtube e altro) oltre che essere oggetto di provvedimenti disciplinari per violazione del 

Regolamento interno, può costituire reato per violazione della privacy (Codice della Privacy, D.Lgs. 

196/2003 e art.10 del Codice Civile) ed essere soggetto  a possibili denunce presso l’autorità 

giudiziaria da parte dell’interessato. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al riguardo il Ministro della Pubblica Istruzione, con la Direttiva n° 104, del 30 novembre 2007, ha 

chiarito che chiunque diffonda immagini con dati personali altrui non autorizzate - tramite internet o 

mms - rischia, anche a scuola, multe dai 3 ai 18 mila euro o dai 5 ai 30 mila euro nei casi più gravi 

(che possono essere irrogate dall’Autorità garante della privacy) insieme a sanzioni disciplinari che 

spettano invece alla scuola. 

2. L’accesso al cortile della scuola con lo scooter è consentito soltanto se il mezzo viene spento 

immediatamente prima del cancello esterno e acceso immediatamente dopo. A quanti  non si 

atterranno a tale misura di sicurezza verrà negata la possibilità di entrare motorizzati. Sempre a 

proposito di scooter, si invitano gli alunni che abitano nelle vicinanze a venire a scuola a piedi e 

lasciare  i limitati posti ai compagni che si muovono da sedi più disagiate. 

3. Si rammenta agli alunni che l’ingresso a scuola è alle ore 08.00. I 15 minuti di tolleranza 

sono da intendersi come concessione straordinaria. Gli eccessivi ritardi - sommati – 

ridurranno il numero di entrate posticipate concesse per quadrimestre e un eventuale esubero 

di ore di assenza  sarà detratto dal monte ore prescritto dalla norma per essere ammessi allo 

scrutinio.  

Si ringrazia in anticipo il personale scolastico e gli alunni che sicuramente vigileranno 

sull’osservanza delle regole da parte di tutti  e conseguentemente sul miglior funzionamento 

della scuola. 

                                                                                                                                                                         

Napoli, 07.10.15                                                                      La Dirigente scolastica 

                                                                           Giuseppina Maria Wally Crocenti          
 


